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La coscienza bussa oltre la soglia
alcolica, e Lennox vorrebbe ancora
avere fiducia negli uomini, come
vorrebbe credere in un futuro sere-
no accanto a Trudi. Una litigata in
hotel, e per il povero Ray si scatena
una involontaria vacanza on the
road: dopo una bevuta colossale si
ritrova in fuga con una bambina di
dieci anni, Tianna, conosciuta tra i
fumi dell’alcool e le piste di coca a
una festicciola nella Miami povera
in cui si muove e si prostituisce sua
madre Robyn. I pervertiti a cui Len-
nox sottrae Tianna sono sulle sue
tracce, mentre lui dovrebbe portare
la ragazzina al sicuro dall’altra par-
te della Florida, ma quando si rende
conto che uno dei due malvagi è un
poliziotto locale e che non si finisce
mai di pescare nel torbido, un guiz-
zo di onore e di volontà di riscatto lo
costringono a una vera e propria
odissea su un’auto a noleggio, tra au-
tostrade e vie degli alligatori, fino a
rischiare di compromettere la sua
storia con Trudi.

Aspro e istintivo, raccontato con
la fredda lucidità di chi osa chiama-
re le cose con il loro nome, Crime è
un noir magistrale, involontario,
che apre uno squarcio di verità sul
sottobosco dilagante della pedofi-
lia. Welsh narra le sue storie senza
nascondersi dietro il dito del pudo-
re, ed è questo ad averlo reso così
unico. Il mondo è una giungla da cui
quasi mai si esce indenni, e non ba-
sta il temporaneo lieto fine di que-
sta favolaccia a renderlo migliore.
Ma forse basta anche parlarne sen-
za infingimenti, come fa Welsh, per
far sì che qualcuno scorga le radici
del male, al di là della sicurezza ap-
parente dell’età giovane in cui tutta-
via, come rammenta Lennox nei
flash-back sui suoi ricordi d’infan-
zia, nessuno è mai al sicuro dalle
grinfie degli orchi malvagi.●

Il corrispondente da MoscadelCorse-

ra, svela la Russia oltre le notizie ufficiali: i

contrasti tra Putin eMedvedev, lo strapo-

tere dell’oligarchia economica, la povertà

dellamaggiorpartedeirussi. Inunademo-

crazia «guidata», in cui non simancadi ri-

correre alla violenza.

Violenza e povertà

Da una studiosa della Sorbona, la sto-

riadeigulag ricostruita sudocumentie te-

stimonianze inedite. Il primo fu creato nel

1923.Saranno476,attivi finoal 1939.Ospiti

obbligati i dissidenti o presunti tali: aristo-

cratici, preti, artisti, e quadri del Partito ca-

duti indisgrazia.L’idea inizialefudiTrockij,

Lenin la fece sua e Stalin la perfezionò.

Storia di un’idea bacata

Ristoriamociconunpiccoloclassico.Au-

triceèlamogliediLevTolstoj.Perlaprima

voltainItaliavienepubblicataquestaauto-

biografia,ultimatanel 1913.Nelvolumec’è

anche il romanzo chegli dà il titolo, un te-

stodi rispostaaSonata aKreutzer, scritto

dalmarito sul temadelmatrimonio.

Io e mio marito Lev

A quasi vent’anni di distanza dal crollo

dell’Urss,ungiornalistadellaBbchaintervi-

stato cittadini che hanno vissuto gli anni

delcomunismo,ancheinGermaniaEst,Ce-

coslovacchiaeRomania.Siaffrontanovari

temi:lavoro,sessualità,religione,poliziase-

greta, giovani, dissenso. Sembrano cose

lontane,ma sono passati solo vent’anni.

Vita quotidiana in Urss

FRASE DI...
SAINT-EXUPÉRY
«Lettere a una
sconosciuta»
(Bompiani)

Amore colpevole

Sof’ja Tolstaja

trad. di Nadia Cicognini

pagine 200

euro 16,50

LaTartaruga edizioni

F
Le favole sono fatte così. Una mattina ti svegli e dici: «Era solo
una favola...» Sorridi di te. Ma nel profondo non sorridi affatto.
Sai bene che le favole sono l’unica verità della vita.

Il laboratorio del gulag

Le origini del sistema

concentrazionario sovietico

Francine-Dominique

Liechtenhan

trad. di FedericaGiardini

pagin 320, euro 24,50

Lindau

S
crittore e critico musicale,
Sandro Cappelletto presen-
ta un mémoire ferroviario:
in 13 capitoli illustra le ves-

sazioni che in Italia un viaggiatore
è costretto a subire in treno, nell’ul-
timo capitolo arriva la ribellione.
Altra velocità (pagine 111, euro
10,00, Giunti) tuttavia non è un li-
bro livoroso, anche se descrive
l’ariostesca «plebe ammutolita dal
rancore e dallo strazio» che popola
i vagoni.

Il suo aspetto più felice è, infat-
ti, nel tono di lucido sarcasmo con
cui snocciola le disastrose situazio-
ni che tutti abbiamo affrontato
una volta entrati nell’universo del-
l’abuso ferroviario: dal microco-
smo del posto a sedere fino al ma-
crocosmo della stazione. Cappel-
letto traccia anche una divisione
tra il viaggiatore dilettante - cioè
la persona normale esposta a ogni
vessazione - e quello professioni-
sta - molto spesso un pendolare,
esposto anche lui alle vessazioni
ma che sa come vendicarsi nei con-
fronti del personale viaggiante e,
rare volte, perfino dell’azienda.
Esilarante poi la descrizione delle
tariffe, magistrale la tabella su co-
me autoridurle.

Ma forse al di là delle intenzio-
ni, Altra velocità è un atto d’accusa
su come sono stati privatizzati i ser-
vizi nel nostro paese, senza che lo
Stato abbia alcun reale controllo,
mentre i cittadini, una volta messo
piede sul predellino, perdono len-
tamente ogni diritto.
LDF

L’Altra velocità
per viaggiatori
professionisti

La vita ai tempi del

comunismo. Interviste

vent’anni dopo

PeterMolloy

trad. di Alessandro Storti

pagine 266, euro 20,00

BrunoMondadori

Stelle del Cremlino.

L’Occidente deve temere

la nuova Russia?

FabrizioDragosei

pagine 400

euro 19,00

Bompiani
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